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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi n° 204

70124 - B A R I 

Al Presidente della Giunta Regionale e 
Assessore alla Sanità
Dott. Michele Emiliano
SEDE

OGGETTO: Tessera personale di libera circolazione sui mezzi di trasporto pubblico locale a favore dei diversamente abili.

MOZIONE
Il consiglio regionale,
Premesso che

- Il sistema di trasporto pubblico locale organizzato da ciascuna Regione, in attuazione delle disposizioni di cui alla legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”, deve garantire le esigenze collettive di mobilità delle persone e delle merci, coordinando la programmazione degli enti locali con quella regionale e nazionale;

- Il servizio di trasporto pubblico deve poter essere fruito anche da parte dei portatori di handicap, dei disabili o degli invalidi, al fine di soddisfare le loro esigenze di spostamento verso luoghi che, a motivo delle loro condizioni psicofisiche, della mancanza di mezzi propri o dell’assenza di familiari, non potrebbero diversamente raggiungere;

Rilevato che

- La Legge regionale pugliese 31 ottobre 2002 n. 18 intitolata “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”, ha previsto la facoltà della Regione e degli enti locali di disporre agevolazioni o gratuità tariffarie per la fruizione del servizio di trasporto pubblico locale da parte di determinate categorie di soggetti, “a condizione che i relativi atti dispositivi provvedano contestualmente a coprire i minori ricavi del traffico derivanti alle imprese di trasporto dalle predette agevolazioni” (art. 30, comma 1);

- ai sensi dell’art. 30, comma 3, della sopra citata legge, la Giunta regionale, nei limiti della disponibilità del Fondo regionale trasporti (F.R.T.) costituito annualmente in sede di bilancio, “può disporre il rilascio, da parte delle imprese, di documenti di viaggio per la circolazione gratuita sui servizi di TPRL delle seguenti categorie di cittadini:

a) privi di vista per cecità assoluta o con residuo visivo non superiore a un decimo in entrambi gli occhi con eventuale correzione e loro eventuali accompagnatori se ne è riconosciuto il diritto;

b) invalidi di guerra, civili di guerra e per servizio, iscritti alla prima, seconda e terza categoria della tabella A) allegata alla legge 18 marzo 1968, n. 113 e ss. mm., e loro eventuali accompagnatori se ne è riconosciuto il diritto;

c) invalidi civili e portatori di handicap certificati dall’autorità competente, ai quali sia stata accertata una invalidità in misura non inferiore all’80 per cento e loro eventuali accompagnatori se ne è riconosciuto il diritto, nonché invalidi del lavoro certificati dall’autorità competente, ai quali sia stata accertata una invalidità in misura non inferiore al 70 per cento”;

- Con Delibera 1 luglio 2003 n. 992, la Giunta regionale ha dato attuazione alle prescrizioni di cui all’art. 30, comma 3, della L.R. n. 18/02, definendo analiticamente modalità, criteri e condizioni per il rilascio dei titoli di viaggio gratuiti a favore dei soggetti appartenenti alle categorie beneficiarie, e prevedendo altresì un meccanismo di compensazione regionale dei minori ricavi del traffico conseguenti alle agevolazioni tariffarie, in favore delle imprese di servizi di TPRL;

- La procedura per il rilascio dei titoli di viaggio gratuiti, ai sensi della DGR n. 992/2003, prevede la presentazione di apposita richiesta degli aventi diritto, previa identificazione personale a mezzo di documento di riconoscimento idoneo ad accertare l’appartenenza ad una delle categorie dei beneficiari di cui alle lettere a), b) e c) del terzo comma dell’art. 30 L.R. n. 18/02. I titoli di viaggio gratuiti sono rilasciati, di norma, per singole tratte di servizio e con validità giornaliera; mentre, è consentito il rilascio di abbonamenti settimanali o mensili gratuiti solo ai soggetti che, appartenenti ad una delle categorie beneficiarie, ne abbiano necessità per motivi di lavoro, di studio o di assistenza sanitaria, da accertare con idonea documentazione.

- Nella DGR n. 992/03 è stata prevista soltanto la facoltà, non anche l’obbligo, di controllo del possesso dei requisiti dei soggetti beneficiari dei titoli di viaggio gratuiti da parte dei soggetti gestori, nonché da parte della Regione;
Considerato che
- L’attenta osservazione dell’applicazione concreta dell’art. 30 L.R. n. 18/02 ha evidenziato situazioni di complessità operative e di abusi, atteso che non è stato previsto un sistema di controllo obbligatorio e periodico sulla permanenza dei requisiti richiesti per il rilascio dei titoli di viaggio gratuiti in favore delle categorie c.d. “deboli”;

- Il sistema di rendicontazione a consuntivo delle quote da rimborsare alle aziende di trasporto per il rilascio di titoli di viaggio gratuiti, e non anche a tariffe agevolate, in favore dei diversamente abili e degli invalidi, ha generato nel tempo situazioni debitorie in capo alla Regione con una conseguente incontrollabilità della spesa pubblica;

- Prevedere il rilascio di titoli di viaggio sia gratuiti che a tariffe agevolate in favore delle categorie di soggetti di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 30 comma 3, in forma differenziata sulla base degli indicatori di situazione economica e familiare, renderebbe più equo ed economicamente sostenibile il sistema di trasporti per queste categorie;

- L’introduzione di una tessera personale di libera circolazione sui mezzi di TPRL in favore dei diversamente abili e degli invalidi, rilasciata dalla Regione su richiesta degli aventi diritto e soggetta a rinnovo annuale previa verifica della permanenza dei requisiti richiesti per il suo rilascio, consentirebbe a tali soggetti e, se aventi diritto, anche all’accompagnatore di acquistare titoli di viaggio gratuiti o a tariffe agevolate soltanto nell’anno di validità della tessera, contrastando così l’uso improprio del servizio di trasporto in forma gratuita o agevolata da parte di chi non ne ha più diritto (ad esempio per riduzione dell’invalidità o per la non esistenza in vita);

- Con apposito provvedimento, la Giunta regionale potrebbe stabilire i criteri, le modalità di rilascio e di consegna della tessera di circolazione, determinare il valore delle agevolazioni tariffarie previa definizione delle fasce di reddito degli aventi diritto ed istituire un sistema informatico di controllo periodico sulla permanenza dei requisiti di disabilità ed esistenza in vita del soggetto titolare della tessera, rendendo più trasparente il sistema dei trasporti per tali categorie;
Impegna il Governo Regionale

- ad istituire una tessera regionale di libera circolazione sui mezzi di TPRL in favore dei diversamente abili e degli invalidi, di cui alle lettere a), b) e c) dell’art. 30 comma 3 L.R. n. 18/02, affinché questi possano usufruire, in un sistema monitorato e trasparente, del servizio di trasporto gratuito o a tariffe agevolate;

- a prevedere una modulazione dell’agevolazione tariffaria che tenga conto del reddito ISEE, al fine di rendere più equo ed economicamente sostenibile il sistema dei trasporti per queste categorie di soggetti “deboli”;

- a realizzare un sistema informatico di controllo periodico sulla permanenza requisiti richiesti per il rilascio della tessera, al fine di contrastare eventuali abusi.

Bari, 27 gennaio 2017
I Consiglieri Regionali

Mario Conca

Cristian Casili

Antonio Salvatore Trevisi

